
Parola chiave per i ragazzi di Associazione Farcela: 
AUTONOMIA. 
 “Questo progetto mi è stato utile: mi sono diver-

tita tanto a cucinare da sola e ho scoperto che è anche 
divertente! Ho passato dei bei pomeriggi con nuovi amici 
e non sono rimasta a casa a fare l’ameba come dice mia 
mamma!”. Ecco l’efficacissima risposta di Melissa T., 
autistica, quando le viene chiesto di raccontare le sua esperienza 
nel progetto Autonomia per Adolescenti Autistici che l’Asso-
ciazione Farcela, in collaborazione con Cà Leido di Cooperativa 
Sonda di Altivole e con il Comune di Crespano del Grappa ha 
organizzato per dare una risposta ad alcune famiglie, residenti nel-
la pedemontana trevigiana, che vogliono creare un’opportunità di 
accrescimento per i loro figli con Disturbi Pervasivi dello Sviluppo. 
Per tutto il periodo di svolgimento del progetto (novembre-mag-
gio), nei pomeriggi di mercoledì e sabato, i ragazzi hanno avuto la 

possibilità di apprendere e/o incrementare varie auto-
nomie in ambito personale, domestico e hanno inoltre 
avuto occasione di sperimentarsi nel territorio, rappor-
tandosi con la comunità. Questo aspetto ha rappresenta-
to una preziosa opportunità anche per educare alle diffe-
renze e al rispetto delle stesse e favorire così l’inclusione 
di persone con autismo. Questa iniziativa è stata fonte 

di accrescimento per molteplici destinatari: in primis per i ragazzi 
che hanno acquisito maggiore indipendenza, appreso norme di 
comportamento e sviluppato abilità relazionali e tutto ciò ha per-
messo di ridurre le probabilità di emarginazione ed isolamento. La 
comunità di Crespano del Grappa ha avuto occasione di vivere la 
diversità come un’opportunità per guardare il mondo con “occhi 
diversi”. Le famiglie hanno condiviso con operatori e responsabili 
del progetto alcuni obiettivi di lavoro per poterne poi beneficiare 
nella vita quotidiana con i propri figli. Lo scorso 17 giugno, per 
festeggiare il percorso fatto assieme e tutti i piccoli grandi traguar-
di raggiunti, i ragazzi sono stati coinvolti nella realizzazione di un 
evento che li ha visti protagonisti attivi nella preparazione e nello 
svolgimento di una cena per 50 persone nella splendida cornice 
del parco Castagner dea Madoneta, alle pendici del Monte Grap-
pa. Con l’aiuto degli Alpini di Crespano e degli educatori, Melissa, 
Lorenzo, Morgan e Francesco hanno dato il meglio di sè, prepa-
rando le pietanze, allestendo i tavoli e servendo la cena. A fine 
serata, microfono alla mano, chi leggendo e chi parlando persino 
a braccio, hanno raccontato agli emozionatissimi presenti quanto 
hanno fatto in questi mesi di progettualità. Un esempio straordi-
nario di come autonomia e inclusione possano diventare realtà, il 
sogno di ogni famiglia speciale!

L’esperienza dei ragazzi
Lorenzo, Francesco, Morgan, e Melissa sono ragazzi con diagnosi 
di autismo che hanno frequentato il progetto Autonomia per Adole-
scenti Autistici di Farcela a Crespano del Grappa: ecco cosa scrivo-
no sull’esperienza vissuta in questi mesi.
“per me è bello il progetto quando dobbiamo lavorare op-
pure quando rido e scherzo con i miei amici del gruppo  ma 
soprattutto con le educatrici del progetto”
“ da quando frequento intanto mi sto comportando bene, sto 
imparando a preparare le tavole, e lavare i bicchieri”
“ per me è bello quando scherzo con Gioia , lei scherza e io 
scherzo, E’ BELLO.”
“spero di continuare , e ridere, e imparare cose nuove”

Lo scopo de I Bambini delle Fate è sostenere progetti 
sociali e di ricerca, rivolti a bambini e ragazzi affetti da 
autismo e disabilità. Le aziende di ogni territorio vengo-
no coinvolte nel “Fare impresa nel sociale” con ver-
samenti mensili costanti, le somme raccolte finanziano 
associazioni, ospedali o enti di quella zona. Ogni mese 
vengono pubblicate pagine su quotidiani locali e nazio-
nali che danno ampio spazio alle aziende sostenitrici, i 
nostri “capitani coraggiosi” che hanno scelto di “fare 
impresa” nel sociale e rendono possibile la concreta 
realizzazione dei progetti. Tuttavia l’obiettivo de I Bam-
bini delle Fate è ben più ambizioso: vogliamo sostene-
re almeno un progetto sociale in ogni provincia d’Italia.

Grazie a questi imprenditori che hanno deciso di “Fare Impresa nel Sociale” a Treviso

Grazie al sostegno concreto e continuativo di questi imprenditori i ragazzi dell’Associazione 
F.a.r.c.e.l.a. Onlus possono continuare la strada dell’autonomia.

I Bambini delle Fate in Veneto

I Bambini delle Fate Piazza della Serenissima, 20 - 31033 Castelfranco Veneto (TV) - Telefono 0423.420193 - Fax 0423.493337 - www.ibambinidellefate.it - info@ibambinidellefate.it

Progetto gestito da: Ass. F.A.R.C.E.L.A. 
progetti di autonomia, rialibitazione e sollievo 
Maurizio Alberton Tel 335 7714918
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PERCHÉ “FARE SOCIALE” 
CON I BAMBINI DELLE FATE

Franco Antonello, presidente de i Bambini delle Fate, con il figlio Andrea.

Un momento della cena interamente preparata dai ragazzi di Farcela
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Grazie a questi Imprenditori che ogni mese ci sostengono con il cuore nel Sociale

www.tlasrl.it


